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SETTIMANA NEL MONDO 

Una Song My africana 
Una « Song My africa

n a » : sessanta persone — 
l'intera popolazione di un 
villaggio rhodesiano ai pie
di dei monti Mavuradonha, 
presso il confine con il Mo
zambico, più tredici presun
ti guerriglieri — massacrati 
a freddo; le madri trucida
te con i loro piccoli in collo, 
Ì bambini in grado di cam
minare trascinati in un muc
chio con gli adulti, cosparsi 
di benzina e bruciati, le ca
panne incendiate con i raz
zi. « Tecniche usuali », che 
richiamano anche esse alla 
memoria quelle americane 
in Indocina: i> feriti fred
dati con un colpo a brucia
pelo in pieno viso, i prigio
nieri appesi agli elicotteri 
in volo sui villaggi, per ter
rorizzare le popolazioni. 
Questa l 'atroce testimonian
za che il londinese Datly 
Mirror ha raccolto da un 
soldato ventiduenne, diser
tore per sottrarsi alla con
segna del massacro. 

Le rivelazioni del giova
ne soldato accrescono l'in
quietudine di un'opinione 
pubblica che ha visto rapi
damente concretarsi i peri
coli segnalati dalla stampa 
all ' indomani della sconfitta 
neo-colonialista in Angola. 
Sono di questi giorni le no
tizie delle « incursioni » lan
ciate dalle forze di sicurez
za rhodesiane contro le basi 
della guerriglia Zimbabwe 
nel Mozambico. Le corri
spondenze da Salisbury fan
no un quadro al larmante 
del « clima » che regna nel
la capitale dei razzisti. I 
giornali ospitano una mas
sa imponente di lettere di 
lettori, aspramente critiche 
non soltanto nei confronti 
di Smith ma anche della 
politica britannica. 

Qual è il gioco di Londra? 
La missione non ufficiale 
svolta da Lord Greenhill a 
Salisbury, per incarico del 
ministro degli esteri Calla-
ghan, è stata presentata co
me un tentativo di sbloc
care la trattativa tra il pri
mo ministro razzista e il 
leader dell'ala più accomo
dante deìVAfrican National 
Council, Joshua Nkomo, in
sabbiata dalla intrattabilità 
del primo. Se la trattativa 
non si r imette in movimen
to e non va rapidamente in 

CALLAGHAN 
gioco ambiguo 

porto, si afferma, la Ilho-
desia « bianca » finirà per 
crollare sotto i colpi della 
massiccia offensiva gucrri-
gliera che si prepara. Il fat
to che la diplomazia britan
nica dichiari di operare nel 
senso di una limitazione del
l'oltranzismo di Smith do
vrebbe rassicurare l'opinio
ne pubblica. Ma non è così, 
e per molte, fondate ragioni. 

Innanzitutto, è chiaro che 
l'obbiettivo perseguito è una 
« soluzione » neo-colonialista 
(il fatto che Nkomo sia as
sistito da consiglieri della 
Lonrho, la compagnia mine
raria e industriale britanni
ca che ha i suoi principali 
interessi in Ithodesia e nel
lo Zambia, è di per sé illu
minante) e che difficilmen
te essa potrà essere portata 
avanti senza un maggior 
coinvolgimento britannico 
nella vicenda rhodesiana. Le 
indiscrezioni secondo le qua
li la Gran Bretagna potreb
be decidere (nel caso che i 
raz/ is t i r inuncino all 'indi
pendenza uni la teralmente 
proclamata nel '65 e rico
noscano nuovamente la sua 
autori tà) di mandare in 
Rhodesia un contingente di 
t ruppe sono state accolte 

NKOMO — Il negoziato 
e la strage 

con autentico allarme. D'al
tra par te , i dispacci da Sa
lisbury e dalle capitali vi
cine non lasciano dubbi sul 
fatto che Nkomo rappresen
ta soltanto una par te mino
ri taria dello schieramento 
africano; non soltanto i com
battenti ma la stessa mag
gioranza dell 'ANC respingo
no la « soluzione » collegata 
al suo nome. 

In secondo luogo, nessu
no è disposto a credere che 
il « mutamento di tatt iche » 
proclamato da Smith corri
sponda a un mutamento di 
sostanza politica. La « dop
piezza » del capo razzista è 
proverbiale e diffusa è la 
convinzione che essa possa 
finire per coinvolgere la 
Gran Bretagna « dalla par te 
sbagliata ». La Rhodesia po
trebbe diventare, come ha 
scritto Colin Legum sul-
ì'Observcr. « la prossima An
gola » n d ^ g i à perchè i cu
bani si apprestino a inter
venire (questa possibilità 
« sembra essere grandemen
te esagera ta») ma perchè i 
combattenti Zimbabwe, po
sti di fronte a una t r ama 
sostanzialmente non dissimi
lo da quella che i loro fra
telli angolani hanno sven
tato a prezzo di tanti sacri
fici, sono abbastanza forti e 
decisi per venirne a capo, 
mentre , come osservano al
tri , Londra si muove in un 
groviglio di contraddizioni. 

Non altra è la lezione del
la « Song My rhodesiana ». 
Una lezione che, nonostan
te il silenzio dell 'organo de 
e il relativo disinteresse di 
al tr i giornali, r iguarda an
che noi. Non è trascorsa 
neppure una set t imana da 
quando Rumor ha firmato 
al Lussemburgo, insieme con 
Callaghan e con gli altri mi
nistri della CEE, una « piat
taforma europea » per l'Afri
ca ricca di ambiguità non 
meno che di bei principi, 
ed è già chiaro che, per al
cuni dei partners. le ambi
guità dovrebbero avallare il 
tentativo di continuare, in 
al t re forme, la politica che 
è fallita in Angola. L'espe
rienza insegna che la passi
vità, e ancor meno l 'omertà, 
non servono una corret ta 
politica africana. 

Ennio Polito 

Allarme e irritazione a Caracas, Buenos Aires, Lima, Città del Messico 

Reazioni negative in America Latina 
all'accordo fra Stati Uniti e Brasile 

Il patto firmato da Kissinger è visto come un tentativo di far uscire il più grande paese latinoamericano dal Terzo Mondo 
per farne un alleato dei « paesi ricchi » — Deplorato anche il tono da guerra fredda dei discorsi del segretario di Stato 

Con un incontro dei presidenti Neto e Mobutu 

Tra l'Angola e lo Zaire 
normalizzate le relazioni 
Il vertice si è svolto a Brazzaville — Domani il rapporto di Greenhill al 
governo inglese sui colloqui con il primo ministro rhodesiano Smith 

BRAZZAVILLE. 28 
La Repubblica Popolare di 

Angola e la Repubblica dello 
Zaire hanno deciso di « nor
malizzare le loro relazioni fra
terne nell'interesse dei loro 
popoli»: cosi annuncia un 
comunicato diramato stasera 
a Brazzaville, al termine di 
un incontro fra 1 presidenti 
Agostinho Neto (Angola» e 
Mobutu (Zaire), alla presen
za del presidente del Congo. 
N'Gouabi L'incontro era sta
to convocato per esaminare 
la situazione dei rapporti fra 
i due Paesi, dopo il L>lhmen 
to della secessione promossa 
dallo Zaire e dal Sud-Africa 
M danni dell'Angola. 

Il comunicato informa che 
Angola e Zaire hanno con 
venuto: di facilitare il ritor
no dei rispettivi profughi: di 

vigilare che nessuna attività 
militare sia organizzata a 
partire dai loro territori con
tro il Paese vicino, di adot
tare misure comuni lungo la 
frontiera per assicurare la fi
ducia e la sicureza reciproca. 
I/Anzola ha confermato la 
sua volontà di cooperare con 
1 Paesi vicini in tutti 1 cam
pi e di earantire l'impiego 
delle v;e di comunicazione co
muni. Una commissione mi
nisteriale mista si occuperà 
dei particolari della normaliz
zazione delle relazioni. 

In tanto a Luanda. secondo 
quanto riferisce l'agenzia Ta-
mug. è s tata emanata una 
legge sulla partecipazione 
statale nell'industria, che in 
alcuni casi comporta la na
zionalizzazione o la confisca 
di aziende nazionali e stra
niere. Secondo la legge. 1' 

economia del paese sarà pia
nificata in base a un sistema 
che prevede l'esistenza di a-
ziendc statali, cooperative e 
private. 

• • • 
DACCA. 28 

TI governo del Bangladesh 
ha annunciato la sua deci
sione di riconoscere ufficial
mente la Repubblica popolare 
dell'Angola. 

• « * 
LONDRA. 28 

Lord Greenhill. inviato stra
ordinario del governo britan
nico in Rhodesia, è rientrato 
stamane a Londra, di r i tomo 
da Salisbury. dove ha avuto 
colloqui anche con Joshua 
Nkomo. l'esponente dell'<M/r:-
can National Counei!» impe
gnato nei negoziati con 
Smith. 

Lord Greenhill ha detto al
l'aeroporto, subito dopo il 
suo arrivo: « Siamo stati ac
colti molto cordialmente e 
abbiamo potuto incontrare 
tutti coloro con 1 quali inten
devamo parlare. Le discussio-

J ni sono state molto approfon-
I dite e da entrambe le parti 

sono state dette molte cose 
I che richiedono ora una rifles-
| sione. Cenando avremo riflet

tuto, incontreremo il ministro 
degli esten, al quale riferire
mo sul risultato dei colloqui 
rhodesiani ». 

Lord Greenhill ha anche 
precisato che non è latore di 
alcun messaggio preciso ma 
riferirà sull 'andamento gene
rale dei contatti con i razzi
sti rhodesiani. Il primo incon
tro col ministro desìi esteri 
Callashcin avverrà lunedi 
prossimo. 

Al riserbo di Lord Green
hill fa riscontro il persisten
te pessimismo dei circoli po-
litic: e della stampa. Nel suo 
ultimo numero. YEconojmsi 
scrive che l'accenno di Smith 
a un « cambiamento di tatti
ca » è stato interpretato in 
un senso chiaramente esten
sivo rispetto a «ciò che il 
primo ministro intendeva » 
ed esclude che ì dirigenti raz
zisti siano disposti a conce 
dere a Nkomo « qualcosa che 

egli potrebbe accettare». Se 
Smith lo facesse, aggiun
ge l'autorevole sett imanale. 
« verrebbe immediatamente 
deposto dal suo par t i to». 

UEconomtst cita a questo 
proposito la posizione chiara
mente espressa da Des Fro>t, 
capo del « Fronte rhodesia 
no» ni parti to di governo»: 
« Non credo nel governo di 
maggioranza né nella sua 
inevitabilità. Pertanto, il con
cetto di governo di transizio
ne non entra mai nel mio 
pensiero. Sono convinto che 
esso sarà considerato total
mente inaccettabile dal par
tito ». 

L'idea di un intervento bri
tannico e respinta, sempre 
secondo YEconomtst. tanto 
dai « bianchi » rhodesiani. 
che ritengono di poter resi
stere efficacemente a un'of
fensiva della guernslia quan
to dal vescovo Mnzoreua. 
leader de] gruppo nazionali
sta di masgioranza. che non 
partecipa alla trat tat iva tra 
Smith e Nkomo e la conside
ra « irrilevante ». 

Il mistero dell'ambasciata di Mosca 

Interrogativi in USA 
sulle «radiazioni» 
WASHINGTON. 28 

La misteriosa vicenda del
le «malat t ie da radiazioni» 
che si diffonderebbero tra il 
personale dell'ambasciata a-
mencana a Mosca registra 
nuovi sviluppi. 

Fonti attendibili hanno ri
ferito che lì governo di Wa
shington pagò negli scorsi 
anni un « indennizzo » al ma
n t o di una segretaria morta 
di cancro nel 1969 dopo aver 
lavorato per due anni in un 
ufficio della ambasciata. Lo 
uomo aveva motivato la sua 
richiesta per una esposizione 
della donna a micro-onde 
provenienti da presunti «di
spositivi sovietici di intercet
tazione delle conversazioni al
l 'interno dell'ambasciata». La 
somma, inferiore ai diecimila 
dollari, fu pagata senza che 
fosse precisata la motiva
zione. 

Altre fonti hanno fornito 
opinioni contraddittorie sul
la possibilità che la salute 
dell'ambasciatore Llewellyn 
Thompson, morto di cancro 
nel '72, potesse essere s ta ta 
compromessa dalle presunte 
radiazioni. 

Le autorità hanno mante

nuto d'altra parte il silenzio 
sulle dichiarazioni del gene
rale Graham, ex-capo dei 
servizi investigativi del Pen-
t'agono. apparse sul Washing
ton Post secondo !e quali gii 
edifici di diverse ambasciate 
amencane. t ra cui quella di 
Mosca, vengono adoperati 
dai servizi di sicurezza a m e n 
cani per intercettare, median
te speciali apparecchiature. 
conversazioni tra aviatori mi-
h t a n in volo e i loro supe 
n o n a terra, nonché i segnali 
elettronici emessi da missili 
e navicelle cosmiche. 

Le dichiarazioni del genera
le Graham tendono a confer
mare la tesi sovietica secon
do cui le « malattie da radia
zioni » all 'ambasciata amen-
cana sono prodotte da appa
recchiature amencane e non 
sovietiche. 

Secondo un dispaccio della 
Associated Press da Mosca. 
il personale dell 'ambasciata 
americana sta sollecitando 
dall 'ambasciatore W a l t e r 
Stoessel « chiarimenti » sulla 
vicenda, essendo convinto che 
in proposito «non sia s ta to 
detto tu t to» . 

Dal nostro inviato 
CARACAS. 28 

Che è venuto a fare Kis
singer in America latina? E' 
un interrogativo che s tampa 
e uomini politici si sono 
posti qui a Caracas, prima 
tappa del viaggio ora conclu

so del segretar.o di Stato 
USA, giacché ì testi ufficiali 
sugli incontri venezuelani so
no stati generici quanto allu
sivi. 

Una risposta comprensib.le 
è venuta solo dopo gli ac
cordi di Brasilia e dopo che, 
improvvisamente, il presiden
te venezuelano Carlos Andres 
Perez si e recato all'isola 
della Tortuga per incontrarsi 
con il gen. Omar Tornjos, 
pres.dente di Panama II di
scorso di Kissinger a San 
Jose di Costarica dove si so
no riuniti ì ministri degli 
esteri centroamencani, di evi
dente tono da guerra fredda 
in relazione ai pericoli « per 
la sicurezza » delle nazioni 
dell'emisfero, ha completato 
il quadro. 

L'irritazione che si poteva 
coghere negli ambienti politi
ci di Caracas nei primi giorni 
si è allora mutata in una 
dichiarata preoccupazione per 
i piani che Washington mo
stra di avere per l'America 
latina. 

Non a caso il percorso di 
Kissinger è cominciato a Ca
racas. Con la nazionalizzazio
ne del petrolio di cui è uno 
dei maggiori produttori mon
diali, il Venezuela è oggi ai 
primi posti nel confronto tra 
le due Americhe. Inoltre es
so è divenuto quest 'anno il 
maggior importatore e il pae
se di maggiori risorse finan
ziarie dell'America latina. 

Consapevole di ciò, Kissin
ger non ha mancato in pub
blico e in privato di formu
lare riconoscimenti e diploma
cene congratulazioni. Ma la 
sostanza dei problemi è sta
ta quale era prima del viag
gio. I colloqui sono stati de
finiti un « bla bla bla sopo
rifero, accomodante e protocol
lare » mentre si faceva nota
re che nulla di certo era 
emerso in merito alla legge 
sul commercio estero che di-
scr.mina il Venezuela negan
dogli quote preferenziali per
ché affiliato all'OPEC, poco 
o nulla su condizioni meno 
vessatorie sul trasferimento di 
tecnologia e sulle altre que
stioni proprie alle necessità 
di una naz.one sottosviluppa
ta. 

Con evidente spirito pole
mico veniva inoltre sottolinea
to da tut ta la s tampa che 
né Kissinger né il presiden
te Ford potevano rappresen
tare delle certezze politiche. 
l'uno essendo definito un 
« cancelliere deteriorato » dal
l'altro ricordandosi la prov
visorietà. 

Era questo il primo viaggio 
di Kissinger in America la
tina giacché al massimo era 
a rnva to fino a Città del Mes
sico. Egli del resto non ave
va mai fatto mistero del 
suo disinteresse, o peggio. 
per il sub contenente (la stes
sa visita era stata r inviata 
due volte in un anno) e a 
Caracas ci si è potuti rende
re conto che di ciò i latino
americani sono ben consape
voli. 

Proponendosi d: r imcntare 
una opinione sfavorevole in 
Venezuela Kissinaer aveva ab 
bondato in concetti sulla «so
lidarietà emisferica » e sul co
mune progresso nel corso d; 
una conferenza dedicata a 
gli USA e il Venezuela da 
vanti al futuro, ma senza che 
in essi vi fosse una sostan 
z*a politica. Questa era in\e-
ce possibile incontrarla in al
tre formuIaz:on: | 

« Le nazioni tatino.unericane [ 
.->ono cr3sciute in potere e m 
influenza d.venendo lorzc ini 
portanti per diritto proprio ! 
suila .-cena mondiale •• aveva I 
detto, aggiungendo m espi.ci 
to riferimento ali? torme di 
unione dei paesi delia regio
ne qual. i! SELA (Sistema 
economico ìatinoamer.canoi ' 
che «confidiamo ncn verranno ' 
utilizzate per un confronto, j 
perché questo potrebb» coni 
pheare !e nostre relazioni e 
ostacolare la so'.u'.one de: 
prob!env. •-

Un pr.mo « confror/o > per 
il quale Ku^inge.* ,-. e ma-^-o 
verso ;1 Sud America e q je . 
lo r e a t n o al Cana.e di Pa 
nama. Il go.erno ni .alare prò 
sressista di Tornjos ha un 
postato da tempo la queatio- I 
ne della rea:."iuz:one alia na ! 
zione panamense della « Zo t 
na » «ozsi territorio USA) e in ' 
forma graduale dei d.ritti sui i 
Canale stesso j 

E' noto che. per un ins:e , 
me di ragioni. 1 incontro con ' 
ì pres.dent. delle nazioni cen j 
trcramencane non ha avuto : 
luogo e che :. segretar.o di 
s ta to si e dovuto ncron'.en ' 
tare de. ministri dogli esteri, j 
Meno noto è che. secondo ' 
quanto si d'ceva nei creo',. I 
politici di Caracas. K:ss:neer ' 
aveva e.-ternato al presiden- * 
te Andres Perez < preoccupa ' 
zioni » per ì! con-^olidamento 
delle reiazion: tra Cuba e 
Panama, g.ungendo a venti 
lare minacciose contromisure 
ai danni della sovranità pa
namense. 

Interessato a svolgere un 
ruolo di primo piano nella 
regione dei Caraibi. il pre
sidente venezuelano ha quin 
di colto l'ocoas.one per lo 
abboccamento con Torrijos. 

Mentre i due statisti si in
contravano all'isola della Tor-
tuga. veniva resa nota l'in
tesa tra Brasile e Stat i Uni
ti con la quale Washington 
accordava a Brasilia lo sta
tus d." « potenza emisferica » 
con relazioni speciali e mutua 
consultazione semestrale. Una 
intesa che ha provocato rea 
zioni e commenti critici a 
Buenos Aires, a Lima e in 
particolare a Caracas e Città 
del Messico, 

« Penso che il Brasile sia | terà di vedere se le relazio-
deatinato a unirai al club dei 
paesi ricchi », è stato il com
mento di Kissinger agli accor
di di Brasilia. Una dichia
razione che precisava nel suo 
vero significato quel «dove 
andrà il Brasile andrà l'Ame
rica latina » pronunciato da 
Nixon durante la visita del 
presidente brasiliano Geisel in 
USA nel 1971. 

Le «relazioni speciali» tra 
Washington e Brasilia diven
tano oggi il tentativo di por
re il Brasile fuori del qua
dro che definiremo del Ter
zo Mondo per collegarlo a 
una diversa dinamica interna
zionale. quella dei paesi ca
pitalistici sviluppati. Come è 
stato notato da personalità 

ni specoli hanno comporta
to, come molti affermano, lo 
impegno del Brasile a non 
sostenere le organizzazioni in
ternazionali dei paesi produt
tori di materie prime o se il 
Bras.le intenderà continuare 
a muoversi come potenza e-
misterica e, insieme, come 
nazione che si sente parte del 
Terzo Mondo e che ad esso 
guarda come terreno natura
le di espansione 

Non si dimentichi, per non 
citare che due esempi, che 
il Brasile ha r.conosciuto la 
Repubblica popolare di An-

- gola fin dai primi g.orni e 
ì che all'ONU ha votato a fa-
ì vore di quella mozione di 

condanna del sionismo che 
politiche e da commenti di j (a parte ogni giudizio di me-
stampa nelle principali capi
tali latino - americane, lo 
avvio di un possibile asse 
USA - Brasile potrebbe si
gnificare svuotamento se non 
siluramento dei processi di 
unificazione regionale e di 
difesa comune dei prezzi del
le materie prime che sono 
In corso nel continente. 

La mossa di Kissmger crea 
una contradizione in America 
latina sulla quale Washington 
può fondare la sua politica 
di fronte alle novità che ma
turano nella regione. Si trat-

n to sul testo) ha particolar
mente irr.tato i governanti 
USA. 

Il quadro è complesso: anche 
se gli USA e il Brasile sem
brano avere in comune la 
scelta di un rapporto bilate
rale al di sopra di quello 
regionale. Azeredo da Silveira. 
ministro degli Esteri brasilia
no. ha ricordato a Kissinger 
che gli accordi dovranno es
sere « operativi ». tali cioè da 
contribuire a risolvere i mag
giori problemi economici del 
Brasile. 

Il primo di essi consiste 
nel deficit della bilancia com
m e r c i l e con gli USA di mille 
e seicento milioni di dollari. 
Ci sono altre possibili scel
te economiche, ha det to Aze
redo de Silveira, e le « op
zioni » economiche ovviamen
te possono condurre a op
zioni politiche ». ha aggiun
to. Nonostante l'indubbio pe

so del Brasile, la realtà, co
me hanno osservato polemica
mente vari giornali messica
ni, è che Kissinger ha dato 
ai brasiliani una posizione 
che sono ben lontani dall'aver 
raggiunto e che la crescita, 
pur se effettiva, della loro 
economia è Insidiata da mol
ti punti deboli. 

Facendo eco alle dichiara
zioni di Andrés Perez, il se
gretario di Accion Democra
tica, partito di governo vene
zuelano, ha riconfermato il 
giudizio negativo del Venezue
la sugli accordi di Brasilia, de
finendo « imprudenti » le di
chiarazioni di Kissinger e af
fermando che «deve essere 
chiaro che tra le nazioni del
l'America latina non ci sono 
fratelli maggiori ». 

Meno netta è apparsa la 
pos/zione venezuelana sull'al

tro principale motivo del viag
gio di Kissinger, cioè il ten
tativo di reintrodurre nelle 

relazioni t r a i paesi amen-
cani una preoccupazione per 
una reinventata « minaccia cu
bana » prendendo a pretesto 
la presenza di Cuba in An
gola e il tipo di intese che 
starebbero concretandosi t ra 
Panama e l'Avana. Riferendo-
sf direttamente agli USA 11 
presidente della Colombia Lo
pez Michelsen ha detto a 
Kissinger che « non è questa 
la prima volta che uno dei 
paesi dell'emisfero interviene 
fuori di esso ». 

Il Venezuela ha avuto in 
merito un comportamento con 
traddittorio. Anche se il se
gretario dell'Organizzazioneò 
degli stati americani (OSA)), 
Alejandro Orfilia, ha affer
mato che l'America latina non 
è più quella che « trovarono 
1 marines sbarcando in Ni
caragua nel 1912 e nella Re
pubblica dominicana nel 1965 » 
e che ciò deve essere ben 
compreso dagli USA, non si 
possono sottovalutare gli ef
fetti negativi del viaggio di 
Kiss.ìiger e la semina dì 
motivi di frizione e tensione 
compiuta dal segretario di 
Stato anche se « deteriorato ». 

Guido Vicario 

Dopo che il suo nome è stato scritto nei « dazibao » 

Si accentua l'attacco a Teng Hsiao-ping 
PECHINO, 28 

Dopo che ieri il nome di 
Teng Hsiao ping è stato espli
citamente indicato nei mani
festi' murali come quello del 
« principale dirigente messosi 
sulla via capitalista », la cam
pagna contro il vice presiden
te del PC, nonché vice primo 
ministro e capo di Stato Mag
giore generale, s. è fortemen
te accentuata. 

Pechino, Sciangai, Tientsin. 
il Liaoning (nord-est della Ci
na) sembrano finora i centri 
più attivi, informa l'ANSA. 

fervore ne. cortili decine e de- I manzo « Pellegrinaggio a 
cine di manifesti variopinti. Ovest », personifica in Cina 
Dalle cancellate si scorgono il coraggio e lo spirito di 
grandi scritte contro « il ven- | rivolta. D. fronte a questo 
to deviazionista di destra ». j « dazibao » ve ne è un al'.ro 

Uguale fervore all'universi- | con 150 citazioni « revisioni
la « BeAa ». d e e fino a tarda i ste » di Teng Hsiao-ping. 
sera si svolgono riunioni e I A Tientsin sono apparse Ieri 
dibattiti e si scrivono « da- > caricature di Teng Hsiao-ping 
zibao ». I corsi però conti- | nei panni di un direttore d'or-
nuano normalmente, riferisco- ( chestra. Oggi il Quotidiano 
no gli studenti stranier.. ì del Popolo scrive che mi-

Questa matt ina è apparso gliaia di « dazibao » sono stati 

Questo pomeriggio, a Pe- i ticolori: 

un grande manifesto a ca
ratteri rossi, che apre una 
serie di centinaia di fogli mul-

chino. la campagna di « da
zibao » si è estesa alle scuole 
medie inferiori. Approfittando 
del pomeriggio festivo.ragaz-
zini e insegnanti incollano con 

accogliamo 
con entus.usmo il ritorno di 
Sun Da Sheng, sicuro trion
fatore sul Demone della Neb
bia ». Sun Da Sheng. protago
nista del popolare antico ro-

aff.ssi dagli istituti di ricerca 
scientifica della città e che 
l'ente municipale per la scien
za, e la tecn.ta ha organiz
zato un'esposizione sui risul
tat i conseguiti nel 1975 se
guendo la « linea proletaria » 
della rivoluzione culturale. 

Sempre a Tientsin, sono 

s ta te «collezionate più di 50 
argomentazioni assurde pub
blicate dai giornali, ad opera 
di coloro che hanno sollevato 
il vento deviazionista di de
stra», riferisce il Quotidiano 
del Popolo. 

Decine di migliaia di per
sone, frattanto, hanno applau
dito Nixon a Canton, ultima 
tappa del viaggio dell'ex pre-
s.'dente americano in Cina. 
Nixon e la consorte ripartono 
per gli Stati Uniti domani. 

) A Canton, i Nixon hanno 
visitato l 'Istituto del movi-

I mento contadino, dove Mao 
i cominciò a organizzare i qua-
I dri rivoluzionari del 1926. A 
| Nixon è stata mostrata la 
I piccola stanga dove Mao un 
! tempo lavorava e dormiva. 

Assassinato 
in Thailandia 
un dirigente 

socialista 
(sventato un 

colpo 
di Stato?) 

BANGKOK. 28 
Il segretario generale del 

partito socialista thailandese. 
Boonsanong Biinyothayarn. è 
stato assassinato la scorsa not
te mentre rientrava in auto a 
casa. L'ucciso era tra i più 
decisi critici della presenza mi
litare americana in Thailandia 
e della politica dell'attuale pri
mo ministro Kuknt Pramoj. 
Il suo partito ha indicato co 
me mandanti * i nomici del no 
polo thailandese *. 

La poh/.ia ha dichiarato che 
non è stato possibile ruitrac 
d a r e testimoni oculari dell'uc
cisione e, per il momento, nes 
sun altro leader politico ha 
reagito alla notizia dell'atten
tato. 

L'assassinio del dirigente so
cialista segue una settimana 
caratterizzata i\t\ \\n<\ certa 
confusione nel caini» politico 
e le dichiara/ioni, fatte ieri 
dal comandante delle forze ar
mate reali, generale Ronnchai 
Bamruiigplioiig. e riprese dai 
giornali, secondo le quali eie 
menti delle forze armate a 
vreblxro organizzato un colpo 
di Stato. 

Oggi il « Bangkok Post > ri 
prende le notizie sul presunto 
colpo di Stato e. citando fonti 
militari, precisa che esso err. 
previsto noi giorni scorsi. Il 
colpo, secondo il Riornale, s i 
rebbe stato « sventato sul na
scere » dallo stato di allarmo 
impartito martedì alle forzo 
armate. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 28-2-1976 

Bari 11 25 62 19 76 | 1 
Cagliari 64 18 57 29 84 ! 2 
Firenze 88 24 38 82 34 > 2 

! Genova 20 90 3 66 10 | 1 , 
] Milano 26 66 18 89 56 1 1 
I Napoli 65 55 81 75 76 | 2 

Palermo 68 54 79 8 82 ! 2 
Roma 78 85 31 69 63 j 2 
Torino 4 36 68 12 64 (.1 
Venezia 33 34 24 47 69 I x 
Napoli II estratto ' x 
Roma II estratto I 2 
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non vi piace 
Fernet 

è ora che cominciate 
a berlo 

Fernet Tonic è nuovo, 
Fernet Ionie è diverso: 

più "Tonice un po' meno Fernet 
un po' meno Fernet nel sapore. 


